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Opere pubbliche bizzarre: 
650 metri di tappeto rotante 
sotto il centro di Cortina
Tra le opere più bizzarre che la nostra Ammini-
strazione comunale vuole portare avanti c’è un 
collegamento pedonale lungo circa 650 metri 
costituito da tappeti mobili rotanti all’interno di 
un tunnel sotterraneo. La stazione di partenza è 
la zona di Convento (sotto gli attuali campi da 
tennis) e come stazione di arrivo la funivia Falo-
ria, con due fermate intermedie in corso Italia e in 
largo Poste. Il costo è di 30 milioni di euro a cari-
co dell’amministrazione pubblica a favore del pri-
vato costruttore. Ovviamente non parliamo della 
manutenzione. L’idea è di collegare un enorme 
parcheggio interrato da 747 posti e un nuovo im-
pianto di risalita (tutto da costruire) con il centro 
e il Faloria. In questo modo si pensa di risolvere il 
problema delle automobili, del collegamento tra i 
due versanti sciistici, della localizzazione dei par-
cheggi dedicati al trasporto pubblico.
Non è dato sapere a quale deformazione siano sot-
toposti i terreni attraversati dal tunnel, ne quali 
effetti si possano avere sugli edifici esistenti sul 
tracciato. Non si conosce la sostenibilità economi-
ca di tutta questa operazione.
Non riusciamo a capire perché l’Amministrazione 
comunale rilanci continuamente opere faraoniche 
e inverosimili e non riesca a provvedere almeno 
ad una manutenzione degli innumerevoli edifici 
comunali fatiscenti e degradati.
Il tempo e le risorse perse dietro questi progetti lo 
stiamo pagando con l’immobilismo nella gestione 
ordinaria dei beni comunali, con un danno alla 
collettività che paghiamo in termini di patrimo-
nio edilizio pubblico male gestito.

Comitato Civico Cortina

Il trasporto pubblico locale alla Dolomitibus  
Restano le agevolazioni ma aumentano i prezzi. 
Rebus degli autisti e delle corse festive.

Dal primo luglio il servizio di Trasporto Pubbli-
co Locale è passato definitivamente dalla società 
partecipata del Comune Se.Am. a Dolomitibus: 
dipendenti, autobus e mezzi vari, il deposito di 
Socus e la biglietteria all’autostazione. Il servizio, 
in realtà, in base al contratto di servizio per la con-
cessione di esercizio del trasporto pubblico locale 
sottoscritto dalla Provincia di Belluno e Dolomi-
tibus il 9 settembre 2022, sarebbe dovuto partire 
dal 1 gennaio 2023, ma è stato prorogato in un 
primo momento al 30 aprile, e successivamente 
al 30 giugno. Sei mesi di tempo, dunque, per ro-
dare l’attività e sistemare la questione dei biglietti 
e degli abbonamenti, degli autisti, biglietteria e 
quant’altro, che però non sono stati sufficienti. 

All’inizio c’è stata infatti una certa confusione per 
gli utenti, in quanto il servizio è passato di mano 
con la biglietteria ancora non attiva, senza alcu-
na comunicazione all’esterno, provocando disagi 
in particolare tra chi possedeva biglietti acquistati 
precedentemente o era titolare di abbonamenti. 
Ora però le cose sono in fase di sistemazione, e 
gli utenti possono recarsi nell’ufficio di biglietteria 
della Dolomitibus presso la stazione delle corriere 
di Cortina per acquistare i biglietti e convertire i 
propri abbonamenti. 
L’assessore Giorgio Da Rin rassicura i cittadini che 
il Comune ha fatto la sua parte nel contratto di 
servizio con Dolomitibus per il Tpl, e nulla verrà 
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La Cooperativa è anche cultura

“Valorizzare, sviluppare e diffondere il patrimo-
nio culturale, storico e linguistico d’Ampezzo e 
dell’area ladino-dolomitica” è quanto prevede 
lo Statuto della Cooperativa di Cortina.
Accanto all’attività commerciale, infatti, la So-
cietà, fin dalla sua nascita, ha tenuto sempre in 
primo piano l’aspetto sociale, di cui la promo-
zione culturale è parte.
Di questo si è tenuto conto anche nei rinno-
vi dei vari piani e reparti, ad iniziare dal nuovo 

supermercato, dove sono stati ripresi elementi 
architettonici dei vecchi fienili come la crojera, 
al nuovissimo reparto abbigliamento, dove su 
una parete dedicata che porta all’ufficio clienti  
si possono cogliere le particolarità e le differen-
ze dei costumi tipici ampezzani.

www.coopcortina.com

seguici su

Agenzia Immobiliare
Cortinese
Per comprare o vendere la vostra
casa a Cortina, dal 1982

Cortina d’Ampezzo:
Piazzetta S. Francesco, 15
tel. +39 0436 863886
agenzia@cortinese.it
San Vito di Cadore:
Corso Italia, 8
tel. +39 0436 99020
agsanvito@cortinese.it

Zuel di Sopra 20A
 tel. 0436 866966 - 347 2410840
info@falegnamerialorenzi.comtre volte sotto il campanile
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perso per i residenti che avevano le agevolazioni. 
«Gli abbonamenti e i carnet già acquistati verran-
no riconosciuti, solo che non possono essere uti-
lizzati poiché la macchine obliteratrici dei nuovi 
mezzi non le accettano» spiega. L’abbonamento 
quindi è da riattivare con il nuovo gestore: occor-
re recarsi presso la biglietteria per fare una nuova 
tessera, dal costo di euro 10, dove verrà ricaricato 
il nuovo abbonamento, ad esempio per studenti 
o per anziani, con le stesse agevolazioni di prima. 
«Per assicurare gli abbonamenti alle categorie che 
ne usufruiscono tutt’oggi e le altre corse di servizio 
speciale a Cortina – continua Da Rin -  il Comu-
ne ha già stanziato nel contratto di servizio, valido 
per 9 anni, una cifra di 56.900 euro proporzionati 
all’aumento delle tariffe».
Per i residenti a Cortina, rimangono quindi gratui- 
ti alcuni servizi, come lo erano prima, ma occorre 
rifare la tessera e pagare in pratica solo il prezzo di 
questa (10 euro).
Le corse sono aumentate, passando da euro 1,50 

a euro 1,70, in quanto non subivano aumenti dal 
2013, e anche il Comune di Cortina si è allineato 
alla decisione presa da Regione e Provincia sulle 
tariffe. Verrà tolto il biglietto ordinario per tutta 
la giornata da 5 euro, in quanto non funzionava, 
e la tessera con le corse a scalare, in quanto non 
riconosciuta dalle macchine obliteratrici, mentre 
tutto il resto rimane. 
Resta tuttavia un punto interrogativo sulla que-
stione del personale, in particolare gli autisti, al-
cuni dei quali, non avendo le rassicurazioni richie-
ste sul loro futuro nel passaggio al nuovo gestore, 
hanno lasciato la Se.Am. prima del passaggio for-
male a Dolomitibus. Hanno dato le loro dimissio-
ni anche il capo servizio Elio Maran, che ha cessa-
to il 25 maggio dopo 23 anni di servizio, e il suo 
vice Samuele Valmassoni, il 30 giugno. Troppe le 
incertezze su turni, orario, retribuzione, possibili-
tà di rimanere a lavorare in Se.Am. Fino a qualche 
anno fa il numero di autisti che operava sul tra-
sporto pubblico di Cortina era di 14, al lavoro tut-
to l’anno, cui si aggiungevano gli stagionali. Con 
il calo a 8 autisti dal 1 dicembre sono state sospese 
alcune linee nei villaggi e il servizio festivo. Con 
l’organico odierno potrebbe accadere che tolgano 
ancora linee, a meno che non subentri il supporto 
di un partner privato - Cortina Express - , come 
successo durante l’inverno appena trascorso.

Marina Menardi

Entra nel Guinness dei 
primati durante le sue 
“nozze d’oro” con Cortina 
                                                                    

Gianluigi De Marchi, ospite di Cortina per tut-
to il mese di luglio da 50 anni esatti (“nozze d’o-
ro” con Ampezzo), proprio mentre soggiornava a 
Cortina ha ricevuto la notifica di essere entrato 
negli annali del Guinness dei primati con un nuo-
vo record: si tratta del maggior numero di lettere 
(nella veste di lettore) pubblicate a propria firma 
da quotidiani nazionali nell’arco di una settimana: 
De Marchi ne ha ottenute 12, battendo il prece-
dente primato di 10.
«Scrivo ai giornali da oltre 10 anni, commentan-
do fatti ed avvenimenti di ogni tipo - commen-
ta orgoglioso della certificazione ottenuta -. Due 
anni fa ho raccolto le 100 più significative lette-
re pubblicate nel libro “Caro direttore ti scrivo”, 
pubblicato su Amazon libri, che ha suscitato una 
certa curiosità. In totale vanto oltre 1.500 lettere 
pubblicate».
De Marchi è conosciuto a Cortina per essere aver 
partecipato in numerose occasioni alla rassegna 
culturale “Cortina Terzo Millennio” curata da Ro-
sanna Raffaelli Ghedina (che quest’anno non ha 
luogo a causa di chiusura temporanea dell’Hotel 
Miramonti) dove negli ultimi anni ha presentato 
molti tra i suoi libri. 
Ha scritto 37 libri di finanza, trattando i più im-
portanti argomenti (fidi bancari, leasing, factoring, 
borsa valori, finanziamenti alternativi, fondi co-
muni d’investimento, fino ai recentissimi volumi 
sulla finanza da riformare dopo il Covid e sulle 
criptovalute); 15 libri umoristici; tre romanzi sto-
rici ed un romanzo giallo, pubblicato proprio a lu-
glio con Amazon libri. Vanta anche una raccolta di 
racconti ed una silloge di poesie con Amazon libri.
Ha partecipato inoltre alla trasmissione “Chi vuol 
essere milionario” di Canale 5 vincendo un’ingen-
te somma destinata in gran parte in beneficenza. 

(M. M.)



sogno di un ragazzo. Incontro con Enrico Brizzi, 
Alexander Girardi Hall, ore 18
    CortinAteatro: “Alba in Musica” con i Corni di 
montagna della Val Gardena, al rifugio Lagazuoi, 
ore 5.45. Info: musincantus.it
ven 4 ago      Yoga in quota: sulla terrazza 
panoramica di Capanna Ra Valles, dalle ore 9 alle 
11. Al termine della lezione si potrà gustare uno 
spuntino. Costo: € 40, obbligatoria la prenotazio-
ne: tofanacortina@freccianelcielo.com; 
Tel: 393 2968627 -  0436 5052 
    Una Montagna di libri: Fuori dai confini. La 
‘ndrangheta nel mondo. Incontro con Nicola 
Gratteri, Alexander Girardi Hall, ore 18

MOSTRE: 

     Lieve e potente: l’incanto dell’acquerello: 
Mostra internazionale di acquerello, Museo d’Arte 
Moderna Mario Rimoldi, fino alll’8 ottobre. 
Orari: 10.30-12.30 / 16-20
    “Montagna che passione”: in collaborazione 
con Instagramers Italia, al Lagazuoi Expo Dolo-
miti, fino al 27 agosto
  

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento  
 
sab 29      Delicious Slow Trekking: escursione 
notturna con le Guide Alpine tra Pocol, Croda Da 
Lago, 5 Torri, Nuvolau, Lagazuoi e Passo Falza-
rego, gustando in quota le specialità ampezzane 
preparate dai rifugi coinvolti. Costo: Euro 130 a 
persona, che comprende l’accompagnamento 
con guida alpina, la merenda o il pranzo dove 
previsto, l’assicurazione e il gadget di fine escur-
sione. Info e prenotazioni: www.guidecortina.com
     Premio Campiello 2023:  incontro con i fina-
listi Silvia Ballestra, Marta Cai, Tommaso Pincio, 
Benedetta Tobagi, Filippo Tuena. Piazza DIbona 
ore 18 (in caso di maltempo all’Alexander Girardi)
     Au Bout des Doigts: torna l’evento di circo-
alpinismo, unione tra la danza e l’arrampicata a 
cura di Associazione Gelsomina, supportata da 
ISTA SPA e patrocinata dal Comune di Cortina. Gli 
appuntamenti sono sabato 29 luglio alle 20.45 e 
domenica 30 alle 10.30, sullo Schuss di Tofana
dom 30 lug     Una Montagna di libri: Breve 
storia dell’Ucraina. Come un popolo è diventato 
una nazione. Incontro con Yaroslav Hrytsakre 
Alexander GIrardi Hall, ore 18
     CortinAteatro: Janice Harrington & Backing 
Crew Band: appuntamento dedicato al jazz-blues 
in collaborazione con il Dolomiti Blues&Soul 
Festival, con la celebre Janice Harrington, star 
americana, a ottant’anni ancora regina indiscus-
sa. Piazza Dibona, ore18.00
mar 1 ago      Una Montagna di libri: Siamo 
tutti Maigret (noi giallisti). I 120 anni di Georges 
Simenon. Incontro con Giancarlo De Cataldo, 
Alexander Girardi Hall, ore 18
mer 2 ago     I mercoledì della cultura ladina: 
La Chiesa di S. Nicolò a Ospitale e la via
Crucis restaurata. Interviene la dott.ssa Letizia 
Lonza, storica dell’arte. Ritrovo nel parcheggio del 
ristorante Ospitale alle 10.30. È possibile raggiun-
gere Ospitale con l’autobus della SAD in partenza 
dalla Stazione di Cortina alle ore 10.05
     Alla scoperta del sole: l’Osservatorio Astro-
nomico “Helmut Ullrich” a Col Drusciè apre le 
sue porte, anche di giorno, per permettere di 
osservare il Sole al telescopio e conoscere così 
le caratteristiche della nostra stella. Solo in caso 
di cielo sereno, non è necessaria la prenotazione.
Costo: € 5.00 a persona. Info: cortinastelle.it
    Una Montagna di libri: Colpo di ritorno. Un 
caso per Manrico Spinori. Incontro con Giancarlo 
De Cataldo, Alexander Girardi Hall, ore 18
gio 3 ago     Una Montagna di libri: Enzo, il 

La lanterna magica: 
Barbie
lun 31 lug, ore 21, al cinema 
all’Alexander Girardi Hall

Probabilmente è il film più atteso del 2023. Da 
anni ormai si cercava una sceneggiatura all’al-
tezza di portare sul grande schermo la bambola 
più iconica della storia; grazie a Margot Robbie 
che l’ha prodotto e Greta Gerwig che l’ha di-
retto è finalmente possibile. Barbie - nella sua 
versione più classica, bionda e occhi azzurri - 
vive a Barbieland, un mondo color rosa confet-
to dove ogni giorno è il più bello di tutti fino a 
quando i suoi iconici piedini “sulle punte” di-
ventano improvvisamente piatti. Ecco quindi 
che deve intraprendere un viaggio nel mondo 
reale per poter tornare ai tacchi a spillo.
La pellicola gioca, grazie a tantissima ironia, 
con tutti gli stereotipi che negli anni hanno ca-
ratterizzato questa bambola, in primis la figura 
di Ken da sempre considerato da Barbie come 
un mero accessorio belloccio e nulla più. Tanti 
anche i richiami a film di culto come “2001: 
Odissea nello spazio” nell’incipit e “Matrix” 
fondamentale per il passaggio al mondo reale. 

Gioia de Bigontina 



Sulle alte praterie alpine, dove gli alberi comin-
ciano a diradarsi, fiorisce il Rododendro, la rosa 
delle Alpi. Questo fiore, appartenente alla fami-
glia delle Ericaceae come l’azalea, è uno dei più 
amati e fotografati dell’arco alpino, senza dub-
bio perché annuncia l’arrivo dell’estate e perché 
colora letteralmente di rosso fuoco i prati che 
da poco hanno ripreso vita dopo i tanti e lunghi 
mesi freddi. I pascoli del Giau sono uno dei suoi 
habitat naturali e il Cernera (foto) e la Gusela 
sembrano quasi affondare le loro radici nei suoi 
fitti cespugli scarlatti per trarne forza e vigore.

RODODENDRI AL CERNERA
(foto e testo di Marco Migliardi)

Cortina da scoprire
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Leggere i fossili
È stato un incontro speciale quello che la Mon-
tagna di libri ha voluto dedicare il 16 luglio al ri-
cordo di Rinaldo Zardini (1902-1988), il grande 
naturalista ampezzano, in occasione della riedizio-
ne del suo classico “Geologia e fossili delle Dolo-
miti di Cortina e dintorni” a distanza di cinquanta 
anni dalla prima pubblicazione. La sala d’ingresso 
del Museo paleontologico a lui dedicato era gre-
mita, a testimoniare la popolarità del personaggio 
e l’eccezionalità dell’evento. La nuova edizione, in 
tre lingue, è stata curata dal giornalista cortine-
se Massimo Spampani che ha introdotto la serata 
rievocando la figura dell’amico, giunto assai tardi 
all’interesse per i fossili dato che la sua prima pas-
sione era stata riservata alla flora alpina (“La flora 
montana e alpina di Cortina d’Ampezzo” la prima 
pubblicazione nel 1939).

Nuovo punto vendita di pro-
dotti locali a Malga Ra Stua

Un tempo era uno ricovero dove stavano i maia-
li, successivamente è diventato un piccolo “brite”, 
una casetta dove il pastore di malga Ra Stua la-
vorava il latte fresco per fare il burro, lo yogurth, 
il latticello, la panna da vendere ai turisti o da 
gustare in malga assieme ai mirtilli raccolti nella 
zona. Da allora sono passati alcuni decenni: questi 
prodotti non si possono più fare e commerciare, a 
meno che non ci si doti di un impianto che sia in 
linea con le norme sanitarie vigenti. 

Ora Alessio Parrinello, il nuovo gestore di malga 
Ra Stua, insieme alle Regole d’Ampezzo lo ha re-
cuperato, sistemato e ne ha fatto un punto vendita 
di prodotti esclusivamente del territorio. 
«L’idea è nata poiché questo inverno, alla nostra 
prima esperienza come gestori di malga Ra Stua, 
in molti ci chiedevano se vendevamo formaggio, 
speck o prodotti del genere. Allora, visto che c’era 

questa casetta proprio vicino al parcheggio, abbia-
mo chiesto alle Regole se fosse possibile sistemarla 
per fare un punto vendita. Le Regole hanno accol-
to con entusiasmo la nostra proposta accollandosi 
i lavori di sistemazione dello stabile, noi abbiamo 
messo i frighi, gli arredi e contattato le aziende lo-
cali per i prodotti, e quest’estate abbiamo avviato 
il punto vendita». 
I prodotti sono esclusivamente di Cortina e din-
torni: formaggi e yogurth di Santer e del Piccolo 
Brite, le marmellate di Alice Pompanin, i saponi 
di Giulia Sala, i Dolometti – le collanine di legno 
di cirmolo prodotte artigianalmente a Vigo di Ca-
dore – i topinambur prodotti dai gestori.

Marina Menardi

Le scoperte di Zardini, dovute ad anni di esplora-
zioni sul territorio condotte nel tempo libero dal 
lavoro di fotografo, furono pionieristiche e soli-
tarie. La freschezza del suo approccio è testimo-
niata dalle parole lette nell’occasione da Francesco 
Chiamulera: “Un giorno d’autunno mi sedetti ai 
piedi del Faloria per riposarmi. Quando guardai 
per terra, mi vidi circondato ovunque da lamelli-
branchi, ammoniti e molti altri organismi fossiliz-
zati. Mi sembrava di essere sulla riva di un mare. 
Tutti i fossili erano così ben conservati come se 
qualcuno avesse fatto in modo di proteggerli. Co-
ralli e spugne sembravano fossero appena usciti 
da un mare tropicale…”. L’entusiasmo fu quin-
di all’origine della sua ricchissima collezione, una 
delle più grandi oggi esistenti e nucleo fondante 
del Museo attuale, ma alla passione si unirono in 

lui lo studio ed il rigore, attestati da prestigiosi ri-
conoscimenti pubblici.
Importante fu poi la competenza di fotografo, che 
gli permise di realizzare le insuperate tavole foto-
grafiche in bianco e nero che tuttora illustrano il 
volume, realizzate con una speciale tecnica ai va-
pori di ossido di magnesio. 
Nel corso della serata sono successivamente inter-
venuti gli studiosi che hanno proseguito negli anni 
le ricerche di Zardini ed hanno contribuito con i 
loro saggi ad arricchire e ad aggiornare la nuova 
edizione. Le voci di Piero Gianolla, Guido Roghi 
e Evelyn Kustatscher ci hanno permesso di tornare 
indietro vertiginosamente nel tempo a 234 milioni 
di anni fa e grazie alla lettura dei livelli stratigrafici 
che troviamo così ben conservati nelle Dolomiti 
ampezzane, vero scrigno di memorie, hanno rico-
struito per noi in un grandioso affresco la storia di 
quelle ere lontane, di fantasmagorici paesaggi ma-
rini, di barriere coralline, di crisi climatiche con ri-
volgimenti epocali, di isole popolate da dinosauri, 
ammantate da felci e da protoconifere, una storia 
che, come ci è stato detto, attira sempre più l’inte-
resse di studiosi di tutto il mondo. 
Così è giunto quanto mai opportuno, in conclu-
sione, il richiamo di Gianolla al motivo princi-
pale per cui le Dolomiti sono state riconosciute 
patrimonio dell’umanità dall’Unesco, cioè la loro 
importanza scientifica; la stessa scoperta delle Do-
lomiti tra Sette e Ottocento del resto è merito in-
nanzitutto degli scienziati.

Barbara Fabjan


